
I L  Lambrifihglifiguancì delle Forte, efineflre tra fogliam i cartel­
l i ,  &  arabefihi comprendono alcuni Trofei ¡orm ati di diuerfi 

fo rti d Inftrumenti. Onde pare,che dall affetto di tali ¡oggetti re fi­
no M uficali le Pitture j &  armoniofi le P areti.

Hor ecco come f i  conchiude quanto fia  ammirabile la D clitia del­
la M u fica . S ensaque f i  a le N in fe, le Grafie, Antiope,le A lu je  non 

f i  filmarono ne belle,ne leggiadre. Nondeue prenderfifilam ente per 
lieue trattenimento della Giouentù,poiché iFilofiofi, benché canuti, 
*vi f i  applicarono,film ando di non poter ¡ensaquef i  a ejfer ¡a p i enti. 
Socrate già inuecchiato imparo d tafieggiare la L ira . Pitagora v i 
s applico tanto y che ne fu  filmato l’Inuent ore. Solone pare, fio impa­
rata vn a  Cantilena da Safo, f i  moftrafie pofcia contento di morire. 
Quefta apporta tanto diletto, chei Bruti f i  e f i  f i  ne compiacciono. 
Cantano dolci melodie g li Vece Ili ; A l  fiuono Aiuficale ballano g li 
E iefa n ti : Godono i Cerui del fiuono delle P in e: I  D elfini , amici 
del Canto, non abbandonano le N a u i, ¡opra le quali armoneggiano 
i concenti. Q ue f i  a efientialmente miflacon le cofi create muouegli 
affetti. Conia L id ia  porta a lle g r e r à  ne Conuiti di Gioue , e nelle 
Noz>z>e di Niobe. Conia Frigia accende laudaci a fra  larm i de*Si­
bariti. Conia Hipo lidia fa  pianger Cigno, R ede Liguri, &  le Fcton- 
téadi. Con lH ipofngia,eccita la commiferatione,per fatue z>z>a ctA - 
rione\ecola D o n a, defi a¡piritid'am ore facendo fien der la Luna, 
oue dorme il vago Endimione. Pereto \ fé  m ordine d que fio  Epam i no- 
d a fu  gran Sonatore, benché Precipe ;f i  Nerone l  ejercito nelle Scene, 
f i  Alefiandro fpendeua nella fila  giouentù molte bore nel fonare: f i  
P  allude daua fiato alle ffia le , Apollo alla Cetra,Aíercurio allaTe- 

f i  aggine, c Giouefiefio abbandonaua i fulm ini , efiático pervdirla am- 
miratmo',ben pub quejé arte efier degno(oggetto > da formare le fianzje 
de Gran Prencipi . Ben deuono quefii godere le D elitie armoniofi 
del Cielo,f i ,  come anche i  medefimi D ei compongono concordi qua giù  
quelle della Ter ra . I
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